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LO SCRIGNO DI PROMETEO

COLLANA DI DIDATTICA, DIVULGAZIONE E STORIA DELLA FISICA

La conoscenza completa delle leggi fisiche è la meta più alta a cui possa aspirare un
fisico, sia che essa abbia uno scopo puramente utilitario. . . sia che egli vi cerchi la
soddisfazione di un profondo bisogno di sapere e la solida base per la sua intuizione
della natura.

Max P

La Fisica ha come scopo capire il rapporto tra l’uomo e la natura,
non solo da un punto di vista scientifico, ma anche filosofico, e ha
cambiato in modo irreversibile la nostra vita tramite le sue ricadute
tecnologiche.
La spiegazione e la divulgazione dei concetti che stanno alla sua base,
dati quasi per scontati, ma lungi dall’essere noti o compresi da molti,
e l’evoluzione delle tecniche sperimentali, che hanno permesso di
scoprire le leggi che regolano i fenomeni naturali e delle teorie via via
elaborate, sono perciò argomenti di studio e riflessione di rilevanza
primaria.
Questa collana si rivolge a chi abbia desiderio di approfondire o discu-
tere questi temi ed è aperta a chi voglia collaborarvi con contributi
originali.
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Avvertenza degli autori

Gli autori del presente volume ritengono necessario presentarsi con
una breve nota comune per informare i Lettori sulle modalità della
loro formazione e della loro collaborazione.

Silvio Bergia si è laureato nel  in Fisica presso l’Università di
Bologna. Dal , per conto dell’INFN, ha operato in quella sede
per diversi anni nel campo della fisica teorica, di quella delle alte
energie e delle particelle elementari. Nel periodo / ha svolto
ricerche in questo campo presso l’Imperial College di Londra, e,
successivamente, presso il CERN a Ginevra nel periodo /. Nel
 è stato inquadrato nell’Università di Bologna come professore
associato e, più avanti, come professore ordinario con la cattedra per
la disciplina dei Fondamenti filosofici della fisica. Si è dedicato a lungo
alla storiografia della fisica e agli aspetti filosofici di queste discipline.

Oltre che di pubblicazioni specialistiche sulla fisica delle particelle
elementari, sui fondamenti della meccanica quantistica e della relati-
vità generale è autore di diversi libri, fra i quali Einstein e la relatività
(Laterza, ), Dal cosmo immutabile all’universo in evoluzione (Bollati
Boringhieri ), Dialogo sul sistema dell’universo (Mc Graw–Hill Italia-
na, ), Relatività e Fisica delle particelle elementari (Carocci Editore
).

Giorgio Dragoni ha avuto come Maestro, sin dagli anni dei corsi
universitari a Bologna, il matematico e poliglotta Garaldo Fanti. Si
è laureato in fisica presso l’Università di Bologna nel , con una
Tesi dal titolo La scoperta scientifica seguita dal filosofo della scienza
Alberto Pasquinelli. Dopo una breve collaborazione nel settore della
radioattività con il fisico sperimentale e uomo politico Protogene
Veronesi, si è dedicato alla storia della fisica con il coordinamento
dello storico della scienza Giorgio Tabarroni. Professore associato
presso l’Università di Bologna dal , è divenuto cattedratico per
il raggruppamento di Fisica generale, didattica e storia della fisica dal
 presso la stessa Università. Ha realizzato, oltre che un centinaio
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di pubblicazioni specialistiche nel campo di storia della fisica, alcuni
volumi tra cui ricordiamo per la storia della scienza antica: Eratostene
e l’apogeo della scienza greca, CLUEB, Bologna,  e, per la storia
della fisica del Novecento: Ettore e Quirino Majorana tra fisica teorica e
sperimentale, Cnr–Sif, Roma, .

Pur con percorsi formativi e culturali decisamente diversi i due A.
hanno avuto modo di collaborare tra loro intensamente. In particolare,
per la realizzazione del Dizionario biografico degli scienziati e dei tecnici
edito da Zanichelli Editore nel . La loro amicizia e stima reciproca,
che risale nel tempo agli anni Settanta, e stata rafforzata da questa
collaborazione.

Entrambi sono ancora più legati tra loro da una scelta metodologica
e di comportamento umano e interpersonale che fa loro privilegiare
la fondatezza dei principi, l’onestà intellettuale e il voler apprezzare
comunque la verità – per quanto possibile agli esseri viventi – al di là
di più facili, socialmente apprezzate e appaganti scelte di comodo o di
adeguamento a conformistiche interpretazioni di moda.


